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3 FAGIOLI allegato G 
 
 RELAZIONE BREVE 
 
Il progetto vuole raccontare una storia, muovendosi tra generici principi  carnascialeschi, orientando però le scelte sulle basi dello 
specifico cerimoniale. La nostra storia si snoda secondo capitoli illustrati con allestimenti o elementi specifici d’arredo urbano. 
L’avvicinamento  
La vicenda ha inizio avvicinandosi alla città da un nuovo e “rivoluzionario ingresso”, che da semplice strada di transito si trasforma in vero 
viale urbano. 
La Breccia Napoleonica 
Essa consiste nell’apertura tra le mura di un nuovo accesso a Piazza Castello: esso introduce ad una strana processione di personaggi 
che a breve si sveleranno. 
La cascata di fagioli 
Segni sulla pavimentazione orientano verso nuovi percorsi, simboleggiando una “cascata di fagioli” di carnascialesca memoria. 
L’infocarro 
Compare un improbabile narratore, contenitore errante di suggestioni e immagini. 
Il belvedere 
La storia ci offre la possibilità di godere d’uno sguardo d’insieme, prima di farci penetrare in vicoli da riscoprire: un nuovo punto di vista, a 
volo d’uccello, a cogliere insieme i campanili rionali. 
La fagiolata di cubetti 
Inizia la caccia al carnevale, gioco di simpatiche scoperte tra i cubetti, per ripercorrere i luoghi della manifestazione seguendone i 
silenziosi segni sparsi. 
Il Cerimoniale diffuso 
La caccia al carnevale è aiutata dalla presenza di un supporto più tradizionale, reso particolare dall’uso non convenzionale della forma a 
cartello stradale. Testi semplici e chiari, sotto simboli che per alcuni parlano da sè. 
Le lanterne magiche 
La notte è resa magica da luce nuova e misteriosa: da lampioni a fiaccole danzanti. 
Le zone franche della battaglia e i balconi rionali 
Scoprendo il carnevale individuiamo le zone franche, luoghi limite della Battaglia, e i balconi degli Abbà rionali, ospiti del simbolo della 
partecipazione dei quartieri più antichi alla manifestazione. 
Gli scarli  
In ultimo, l’installazione che riassume lo spirito dell’intera origine del Carnevale. Gli scarli per noi sono qualcosa di nascosto, sotto le 
piazze, sotto la pelle degli eporediesi, la brace fumante dello spirito di ribellione e libertà. 








